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Il braviiiimo tempo da me impiegala per li campilarione di que- 
llo icriUo, la drcottania nel]« quale ioti user tello, che non «met' 
te*a dtaiioBi, non chi il desiderio che non fosse pubblicato altra ehc 
cii che panmenle avevo dello dalla caltedr^ mi posero odia impos- 
libiUlà A nuniirl» lU qtwile iUortmlaai n oot* taKleati « protare 
qnwto ia tm riena apMa t rìterfaiD(to«ii peri ■ brio cou allrl Ktiui, 
(«ndeotl ■ Dug^onneale nDonon qneri'arBOOKtiUi, nel IrattoaDC- 
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di rìcbianure la vostra atleuicne sopra a dei Tatti storici , 
che servir potessero ad accertarvi, che le scoperte piii impor- 
tanti fatte in chimica, e i regolamenti (eoretici piii Telici, che 
baaoo lerrito di gnEda alte medicina nelle sne indagini, non 
cbe i mlBliOTametiti ed i perìbiion amenti artistici, sono per 
la massima parla dovati a de! farmacisti. )o volli insomma 
ciascan enDO, iirima di passare ai particolari dallo studio della 
farmacologia, rammentarvi che il. vero Tarmacrsta è l'uomo 
stimabile ed istruito, che occupo uno degli eminenti posti tn 
società ; che egli è lo scienziato , che viene più di soveiits 
consultato, non solamente per riguardo alla saniti ma beunco 
per <^ni altro operazione della vita ordinaria ; cbe egli SOh> 
inGne può dare dei veri lumi snlla pubblica salute « snl mi- 
glioramento delle erti e sopra ogni altro ramo, che tenda ed 
abbia per scopo il benessere sociale. 

In fatti se un vinoé soBslicato, se un acqua h malsana, se un 
aria 6 insalubre, se un cibo è pericoloso; a chi possono e 
debbono dirigersi coloro, che sodo incaricati della tutela della 
pubblica salute) se non al chimico-farmacista? Ove trova 
va utile consiglio il ibnditore di minerali, allorché da eai vaole 
isolare le soslanie metalliche, o i sali cbe vi sono cootenuti, 
se noa dal chImtco-EMinacìsta? k chi licoirere allorchì vaolsi 
sapere se una tal pianta sia utile per alimento, per l'arte 
tintoria, per la mòlicina, o per altri usi, se non dal chimico- 
fhrmacisla 7 A chi ft ricorso il criminalista per cliiarire i 
suoi dDbhi di avrelenamesto, di ferimento, ed in molti altri 
casi, se non dal ehilntiw&niiBeìBtal A cU infine tivo^ie- 
tasd il medico onde costatare la natura dei prodotti mortwai, 
mercè la qnal determlnaiioae, dered da esw stabltiie, la dia- 
gnosi della mslattbi, e consegnentemeote il metodo coratho, se 
non dal chimlco-hrmaciiti ? 

Queste ragioni, ed altre cbe io non stò ad accennare, mi 
inducono anco anco io quest'anoo a far precedere le mìe I»- 
Rionl da poche parole, che arranno per oggetto rissovveolrvl 
rinqnrtaDia della scienu alla quale vi applicate, il posto che 
le si compete, ■ che b d'papo le vengo accordato in società ; 
e d'onde aneoga, cbe presto noi trovisi in uno stato mas- 
simo d' abiezione e di non cmania. Sopra i qoali due argo- 
manti del più alto Interesse per la vostra proferaione, richia- 
mo, giuranl egregi, fervonusmente la vostra att«nione; im- 
perocché dal fortenente e cosceralosamente sentirli, essa deve 



ener tratti per opera nutra, e mercè un fotte buon volere 
allo studio, dallo stato di abbfeilone in che tu posta, e vien 
mantenuta con grave disdoro dei suol esercenti. 

li: incominciando dal primo dei proposti argomenti dirò , 
che ciascuno agevolmente comprende . ohe è tanto mnggiore 
il vantaggio che appresta ona scienia. un arte, quanto è mag- 
iare li numero delle persone, che ne partecipano . o ne pos- 
sono partecipare; e sotto questo punto di vista essendo mna- 
mercvoli quelli che arreca l arte Farmaceutica. dovrA essa ri- 
guardarsi come una delle piu utili : ceco ciò che mi accingo 
provare. 

Per determinare il valnre e I' ntllll^l di una scienia,'ra 
duopo aver riguardo a due condmoni, e sono l eslensiona del 
servigi che essa appresta, la durata Ji essi. 

0 L estensione dei servigi Tisici fdice Gioja) calcolata in 
B ragione di persone, deve esser desunta dnllc qunttrn fonti 
s seguenti: 1.° diminuzione di mortalità: 3.° diminuzione di 
i malattie : 3.° diminuziune della duriita di esse: i.° oonsiT' 
« vallone dei pregi personali e delle forze Osiche. d 

Ora chi è che non vede i atto noìlra abbracciare tutte 
queste Tonti tendenti al bene wiale ? Qiial altra meglio di 
essa risponde a questi principi, a questo santo divisamento? 
K tacendo per ora dei molti farmaci che porgono lutti i ser- 
vigi accennati da Gioja . dirò solo della SncietA Umana di 
Londra destinala a nchiamnrc in vita, mediante diverse pre- 
cauEioui e noti pochi rimedi . gli annegati e gli ^isfìttici. I.e 
atalialiche di qiieda l'in IslitU7Ìfme. dannn n^ni 10 anni 3000 
nidlvidm scampati da ■sicura morti;. Di quaiiln nnn npne di- 
miunita la iirnp.iga/ionc delle malattie rontaRiitse mette le 
snObmtgationi del sas-cinro 7 Chi e di voi clic ifinnra chi; d< 
sovente la sola aiiono di un pnrpanle e hnslcvrle a Irnnrare 
il corso ad una lunaa e pericolosa malattia ? Lotne neji^re i 
servigi che prestano i medicamenti cosi delti antipenndici . 
sema dei quali alcune febbri facendosi direi quasi stazionane, 
negl'infelici che ne sono attaccati, terminerebbero, senza tai 
rimedi, con restare inevitabilmente vittime di esse. 

■ Il nome di Pclleltier , [ dice Dainas ) rimarrai mscpara- 
' bile dall' inveniione del solTato di Chinina, e non è doopo 
' di pià per prwentard con onore alla pMterìti ; e se vn- 

■ lete rilevare gointo pregio ba tale scoperta , dimandaleto , 

■ ceclamaTB all' Accademia fmneese, dimandaMo al ixutn sol- 



a dati, che senza tema si espotiBono o^i hW inclemenza del 

a clima dell' Affrica; dinundateb B qaelli dei laro snteces- 

a sori, che andarono a portare alla Grecia la libertà ed una 

a civilizzazione novella : domandate loro se essi ratiricano 

e qnesto miu giudizio e voi udrete quai sari la [oro risposta. 

0 E' per niiglieja che bisogna contare gli uomini tolti da 
« una morte certa mediante questo medicamento veramente 

E siccome abbiamo detto, che quanta maggiore sarà l'esten- 
sione di un servigio apprestalo , tanto ma^iore sarà i' utile 
cbc esso apporta ; lo che torna lo stesso che dire, che quanto 
maggiore è il nomerò delle persone che partecipano, o che 
potranno col tempo partecipare di un servigio, tanto maggiore 
ne è il merito, cosi attesi i vincoli di parentela, amicizia, con- 
dizione, nazionalltì, che nnlsrono i metnbri del corpo sociale; 

1 servigi che ho sopra espressi ti diflboderanoo lopra una iléra 
pio 0 meno esteta, che taA appooto in raglmè dei rap- 
porti che dovrì aver colui che ricevè ndo dei benefin «apm 
euunciati. 

La durata del vantaggio che arreca una scoperta, dice on 
dotlo scrittore, sili a rappresentare, H maggiore o minor me- 
rito del suo discopritore, e coDsegneDtemtflite la maggiore o 
minor lande che gli è dovuta. E qoi, esclamerò con Virey , 
cbe sa dato mi Gisse di esporre gli immensi e duraturi vanteg- 
gi, che la ChimicB e la Farmacia arrecarono ed arrecano alle 
cirilhEUzfoBe ed alia umanità languente , dello grida di rico- 
noscenza ntA sentiremmo risuonare in questo Pio StabilimeOtD, 
ed io molte oiBi^ne manifatturiere: per quelle grida la lan- 
pada di sicurezza Tarebbe rìsuonare e benedire il nome di 
Davy in tutte le miniere di carbon fossile; e per esse il no- 
me di Pelleltier echeggi ertbbe dall' un polo all' altro. 

Rapporto. alla durala dei servigi che apprestano le scoperte 
farmaceutiche ; iiiun arie, ninna scenla pnò esser con esse 
parincuta. Sono oramai 400 auiil circa, che vennero introdotte 
in medicina le preparaiioai antimoniali; ebbero esse in epoche 
diverse , dm calorosi panegiristi , e dei valenti detrattori ; in 
guisa che alcuni le riguardarono come valevolissimi rimedi, 
altri esagerarono talmente i mali cbe le vennero ottribidU , 
che il Parlamento di Parigi, credè dover bandire l' Antimonio 
e l' bneUco. Intanto potò in ogni epooo, dal moment» della 
sua scoperta Qno al preseniu, non tà ò cwsato di amministrarlo, 



petebè ad onta chs d A otreato in ogal vooa A eecUnu^ 
la soa efSoacti, ò fenpm sUto risoosiralo m>o dei gio- 
TeroU rimedi che pOMeBBa la malidoa. Le pn^aniiuii nu- 
CDiìali che wniiaiiiD essere state iatradoUe ia igediafDa d*- 
fi& Arabi, al aon nnqiiQ maateaiite io asaai cndita atleti 1 
Uicl e coitaatj reiDitaU , che tempre lomiDlnutnroDO nelle 
Imo applicazIoDJ : couccliè chbro apparisce da gainto Odo ad 
ora si è detto, che se la ntilìtà di un arte o di ima scìenu 
ti deve argomeotare dalla importeDia ed estonsione dei b&- 
0^ che easa appresta ; e so questi, come dice Gioja, deb- 
bono desameisi dalla diminmlone. della mortaliti, delle ma- 
IitUe , e itM durata di ette t nini selenia , Demma art» 
mnitano èssere teule. in tanto rita 0QDsida!sd»e'qBaBl« b 
amrita la FarmaiMiticB : la qnal seotenia vedrà espreata dal 
dottiuino Vicflf eoB qneale parole ; u Se la vera ^oris oon- 
« ^e br del iKme agli uomini qua! professione merita 
m miB^ori CQDiMcrwloni , oaggiori lodi , e maggiori dMior 
« lionl di quella del brmacùta, cbe somministra i rimedi elle 
a nostre soffcrciiie. » 

E se a tutto quonto dicemmo si aggiunga, elio il sollievo, 
il conrorto , il bone insomma , che può agli uomini derivare 
dolio si:ieiii3 nostra, è suo prciprio, è diretto, è indipendeute 
perchè emana dall' essenia sua ; il ChimìCD Farmociata dotto 
e perito è un prezioso strumento, la cui utilità non ò deli- 
mitalo. Non è il Matematico, non il Geometra , non il 
Fisico, i quali tutti aocorcbé siano chiarissiini , uello reat- 
tive scienze, pur nonostante non pntreUtero cbe concorrere, 
coadiuvare parlitantenle e per certi limili di applicauooe> che 
alle scienze sussidiarie, sono tracciati delle scienze di applica- 
zione. É dunque la Farmacia una scienza Teorico-spcri men- 
tale di diretta, immediata ed estesissima applicazione; ed ecco 
perchè io molti paesi i suoi studj venocro, cnrns dimostrerò 
in appresso, remossi da Licei o da ove si détta l'i.tlruzione 
preparatoria per consociarli olii universitari ; imperocché man- 
tcueiidolt nei primi fu veduto, che sarebbe stato lo stesso 
che confoiidertì i mcui con lo scopo. 

Per avere diritto, però, al rispettabile nome di Farmaci- 
sta, vi rammenterete, miei amatissimi (ìiovaui , come in al- 
GUM delle mie piEdeuooi inaiitGBSi eal dloHMirarvi la Deces- 
sili, hi coloro cbe ai ap|^jant> allo, studio .di al nobile prò- 
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Tesslone: di cogniiinni Lingaistiche , FilosoScbe, e Fisiche, e 
come in aHra di quelle mie preteiioDi, che voi cortes vole- 
ste rendere di pubblico dirìtb), vi dimostrasi come lo studio 
della Farmacok^i, albo uao foue che qoello destinalo a 
rìasmniere, riaolre, e, mi vanò di questa espresiiooe, capite- 
liizare tutte le cogoiilooi che dorante i vostri studi Teore- 
tici avete acquiate dalla Cbiaka, dalla Botanica, dalla Fiiica, 
dalla Zoologia, dalia Mineralogia, dalla ToKicologla, e dalla 
Storia naturale dei medicamenti. E con cU io voleva dirvi 
essere Indispensatàle la cogniiione di quelle scieme per ben 
comprendere qoanto si viene a dire ed a dimostrare io Farmaco- 
logia; e ad un tempo volevo con tale esposizione (are ritevere si 
dcpiessori della Farmacia , che gli studi indispensabili, ioerenti 
a qoesta nobilissima professione , non sono in nulla inferiori a 
quelli delle altre che vengono tenute lu ms^iore pregio. 

Vi pregava pur anco nelle preloiioni stesse, or sono sette 
anni, che durante il dannoso stato provvisorio degli studi Far- 
maceutici, ove non sono obbligatori quelli di molte della sciense 
che vi bo ricordate, per quanto indispensabili per formare un 
btioD Farroacista, vi pregava dico a voler profittare di tali 
insegnamenti a Pisa, Siena, e Fircoie dai Chiarissimi Uomi- 
ni , che tali scienze pubblicamente professano. E già molti 
dei giovani ara abilitali all' esercizio delia Farmacia aderirono 
a quel mio consiglio , per lo chè decorosamente al presente 
esercitano la professione loro. 

Ha quanto abbiamo detto per i Farmacisti , potrà essere 
dai Medici ignorato 7 Io credo al certo che nói poiché di tutte 
le scienie che contribuir possono ai perfeziona mento della 
Uedlcina; la Farmacia deve prendere il primo posto. Ippo- 
crale, Aristotile, Teofrosto, e moltissimi altri dettero ogni loro 
Cora alla Medicina Farreiacentica, ed io credo di non andare 
errato assegnando stia Farmacia la priorità sulla Medicina; 
poiché prima si dovè apprestare ìl rimedio, e poi indagare il 
mudo di agire di quello. 

E per ridorre a breve ed esatta espressione i rapporti, che 
la Medicina ebbe con la Farmacìa durante 13 secoli, ppossi 
aflérmare, che nella teorica e nella pratica, la Medicina gui- 
dò ed a sua volta venne guidata dalla sdenta cbe è Ibuda- 
nento alla Fannaceatica. Al quale propusito lama opportn- 
nlnlmo il lepetere le parole, otie a seiuo iiitore?ole dell'Hoefor 



proferiva qoel genio che slgnore^ò le bntuie nella carrieni 
sperimentate, nella prima roelè dd decìDiMGsto secolo, (1) 
a voi che dopo avete studiato Igpocrate, GiIbpo, Avicemia, 
« eiedete saper tutto, voi non Hpete ancora noUa. Tol volete 
« prescrìvere 1 mediramentl e- voi ne ignorate l'intima com- 
« poriiioaa e l' nte di prapatorlt. La scbitu chb si occdfa 

s DBltA GDHPOSmÒHB B DEI. Li fiOMniMZIOItK DEI COlPr 

■ CI DA 1.A BOLunoNB SI TCTTi I pROBtEMi delia FIsioIogEa, 
« della Patologia, e della Terapeutica, fiiorì di qudia sdenta 
a voi barcoliate fra le lenelire. > 

E quella scienza , a poco monta il nome , era la CSdmica 
applicata alla prepsTSilone dei rimedi ; la Farmacia. Sopra di 
che mi giova ncordarc ci6 che dichiarava pubblicamente un 
chiaro Fannacologista Italiano- e Alieno, egli diceva, per mas- 

■ sima dal sparare gli attributi del vero e completo Farma- 

■ cista da quelli del Chimico, è ben lungi del supporre che 

■ si possa tirare una linea di divisione, non bo punto esitalo 
I a dar posto nella Farmacologia alla dottrina degli atomi , 
< ossia alla Teoria delle propunioni Chimiche ; passo il piii 
I gigantesco che la Chimica' abbia tatto nella spinosa via del- 
•t r analisi ; passo il più ardito ed il piil bello, di altro fin 
« qui tentato, per elevare la scieoia nostra a quel grado di 
a sublimità c (li splendore in ette si trova, s 

Con quanto lino ad ora vi cagosi, sembrami avervi cbiara- 
meiitc provnta i' utililà clic arreca il Vebo FakviICISTA alla 
societì, e quali suno le cognizioni che ià duopa possegga CO' 
lui che aspira ad essere insignito di un lai nome. Restami 
ora a rinlracciarc quali sicno le cagioni che mantengono 
presso noi, ad onta di questa provata utilità, la farmacia nello 
stato di deperimento e di abieiioac in che si vede. 

Ognun sa che l' origine dell' arte Chimim-t'armacentica 
rìmoota come la medicina airanti<:a culla ih\ mii[ulo. Il primo 
uomo che ammalò o si feri, dovè essere il prupriu McJico, 
jl proprio Chinirgo, il proprio Farmacista, Queste Ire profi^s- 
gioni rmtwo per lungo tempo eiercilate da mio stesso indi- 
vidno,'cbe Ed de<ticava all'arte del guarire; am giè (Ae dd 



., Filippo, T . 

„ iniHcdel nel lUS, moria nello Spil«le di S. Slebno ■ Slnsburgu 
nel IMI. 
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uomo d' allora ralesse per tre d'oggidì, ma perchè la scienza 
era appena ad un terzo di ciò che diTenoe io seguito. Verso 
il 600 dell'Era volgare si disgiimse l'arte del Farmacista da 
qaella Uedica; poicbè fa allora che si preseDll la neceasitì di 
ampliarle e coltivarle con modi distinti si, ma non separali. 
De quel tempo Bno al declinite del passato secolo. Medici e 
Farmacisti furiHio costante mente associati nelle corporazioni 
che miravanD all' arte salutare , diritti , privilegi , garanzie, 
tutto era coadiviso fra i membri cliu pruressavauo , ciascuno 
dal canto loro, un arte ciic conduccva allo stesso scopo. In- 
fatti la corporazione dei Farmacisti si qualìDcava per Uhitbr- 
siTARu, per Amplissima, ed in tanta reverenza si niBDteo- 
nero le discipline relative alla Farmaceutica, che Id tà toiBè 
avvilita nulla sua nobiltfi, quando alla epoca suindicata ti pro- 
pose il ricettario Sunese in lingua Volgare. 

1 medici più celebri dettero opera olla compilaziene di scritti 
die vcrsnvaiio sulla l'armacia; e sempre essi fecero appello ai 
rurmacihti nelle loro oiMire dì materia Medica e di Farma- 
ceutica i cosicché Medicina e Farmacia, che nacquero gemelle, 
coadiuvarono somprc unite l'arte del sanare e ne ebbero a 
comune gli studi, lo attribuzioni e le garanzie da darsi; non 
che le distinzioni e i diritti sociali. 

FuTvi però sgraziatamente un breve periodo nel qnile si 
vollero svincolare queste due professioni nate per prucedere 
di pari passo [iella medesima vis : e fu qnesta l' epoca dell'at- 
vjlimento dell' arte nostra. Si volle avviare, in queir epoca 
mal' augurata per la Farmacia, la Medicina nelle piii elevate 
regioni del sapere, e relegare la ihnBaceutioa in quelle pift 
basse ; come se tosse una scieaia ài meno e Don di Bua as- 
soluto ed importante dia vita de^i doioìdÌ quanto la va>- 

inaumercvoli furono le doeUnnie per Ogni dove avvdonte 
dagli esercenti la Medicina, cbe vedevano Con Ule ìmprovida 
misura, ridotta la Farmacìa ad naa ciariu di igooranti ri- 
venditori di rimcdj. Dai quali reclami ne emergeva che il 
governo Austrìaco, che non si mostrò mai (sotto certi rap- 
porti troppo zelante di parillcazionì ) Qno dal 1829 decretò, 
cbe i farmacisti uon dovessero essere abilitati che laddove 
erano Regie Università, ed in pari tempo ordiaò, che gli stu- 
di farraaceottcl, Ibsscro parificati a qaeni medlu. per quanto 
riguardava le norme e discipline uuiveraitarie ; pib volte che 
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i Farmacisti ricevenero col loro diploina -anco h Liirini 
Fabm&ceotica. 

Le disposizioni sommarie decretale io Francia liao dal 1822 
stabilivano, che le scaole dello inwgnamento della Farmacie 
facessero parte di-lle UDiTersìlh eoa facoltà di conferire il Di- 
ploma. Nel 1346 la commissione permanente stabilitasi in 
Francia [ler i Medici e per i Farmacisti, reclamò presso il 
ministero della pubblica istrntione, contro la facilitanone nel< 
l'ammettere allo studio della Farmacia; e dimostrò le ii^o- 
slixle ed i pericoli che deriTavano da nn tal sistema di tol- 
leranza, che riesciva a carico dell' intera casta dei farmacinti 
e della umonit<i. quali ilnm^iiiiit; fu ris|)oslo col fare eii- 
Irnre Nella tsiTEnsiTA' ascu lk sciolk pnm'AHAToHiK m 
Farmacia, e col presentare olle Camere, dopo otto mesi de- 
corsi éf]\ reclamo dot congresso Farmaceutico, un progetto di 
legge pur gii studi Farmaceiilici. Ed ceco in tal modo anco in 
Francia , clic la Farjnaci» è divenuta une professione sapien- 
te quanto la Medicina; la condizione di baccalaureato in let- 
tere per coloro che vi gì iniziano, fa sparire il carattere di 
commerciante che vi dominovs, per sarrogarvi quello della 
scienza e del pubblico servizio. 

Sgraziatamente, attese core più gravi che occuparono la 
superiore direzione , non furono ancora riordinati presso noi 
gli studi Farmaceutici, e conse(i;uen temente non ancora resi 
universitari come per ogni titolo, per ogni ragione, per ogni 
diritto fa duopo che slcno onde livellarsi con le altre nazioni, 
e con» venne fbtto per quelli medici nel più am^ìo modo. 
Questa si ò a mio avviso, una delle ragioni per cai sì tiene 
ÌD tanto dispregio l'arte nostra; dispregio che viene desnoto 
(Uir insnfBctente garanzia di capacilì che si richiede da qnei 
giovani nella loro ammissione agli sluili Farmaceutici, diiipT»- 
glo che tiene desunto dell' incompleta i^itrimnnc Teoretica e 
Fratica, che ricevono con lo sttuaic vigente regolamento; 

La degradazione però olla quale si volesse avviare le far- 
maceutica per le ragioui addotte, fa duopo conveoire, sarebbe 
ingiusta , o per lo meno irragionevole ; imperocché se ai ri- 
scontrano alcuni Farmacisti interiori per scienza o riprovevoli 
per coDanetndini offlcinali, nnn dobbiamo però dredwci anta- 
rinati a- farne carico ed a degradare la digàlà dell' oidine n»- 
slTV totto. Se fi foM> un qnBÌelHi medico cbe feetase una 
qnaklie pcen^done mostruosa, o tnsBurotse ^ Menni aM- 



dati alle di lui cura, non sarebbe la massitna delle .^toltene 
addebitami; la Medicina, c quliidi modìQcare la importanu e 
la estensione degli sludj, e dell' esercizio del medico ? 11 mur- 
tiOcar tutti |)er concg^ere i diretti di alcuni, iirm fu mai sa- 
via dottrina e d'ora innanzi rlescirebbc dannosa a>sai. Nella 
scienia nnstra, come in pulKics, occnrrono ccnìtiimcriti gagliardi 
per sospingere gli nomini a grandi imiire^c' ( purché siano utili ) 
col sacriBiio del riposo e ddia Torturia di loro. Coloro che della 
parola Farmaceutica concepissero !a vera significazione , e che 
della importanza dell'oggetli) di essa si lasciassero penetrare lo 
spirito, non coiifondercblicro al certo gli esercenti cun la prores- 
sione : in appoggia della qual verità mi place riportare le pa- 
role autorevoli di un dotto farinacologista del quale dcbita- 
menle soglio fare assai conto i se altri, egli dice, giudicasse 
« essere dalla Tarmacologia troppo loDtaiie le modlBcazion: , 
a e le ìlInsmEioni portate nel lingaagglo e nella parte Glo- 
« soflca della scisma , non che di on ordloe troppo elevato 
« le questioni e le ricerche proposte sa molti ponti di far 
« maeob^a , mi oonTorta d' ritronde la sperana che da si- 
« mili tmpntaiioni, aegoitsmente mi difendennno coloro, che 
K della parola Fanoacológla concepiscono la vera s^tfisailoiie 
« e che dalla Importenia dell' oggetto di essa si laRdano- pe- 
o netiare lo spirito. ■ 

. Gli itnffi Farmaceutici Un'ora famna poco vaiatati, e meno 
rìipetlati , perchè poco compresi ; quindi il demerito Duqoe 
dalle idee fallaci ed tocompiate die si ^ben> di essi , e co- 
lendo nelli Indlihliii difbUo di Capere , cansato sovente dal 
sistema incomiileUi di stndi. se ne volle coiichiden che l'arte 
loro non si prestava a meglio noEdlitarlil 

Corse appena un decennio dacché Cap scriveva « Se tm 
« gieruo aoB preveggente legislazione venisse ad affirettara U 
■ petfbiionanieiito dell' arie Farmacuulica, ella non tatderdibe 
s ad inalursi al livella dello condizioni pib onorevoli e pii 
« degne dello stadio degli spiriti, saggi, elevati, e sladiosl. > 
£ compiuto gii un anno da che la io-Camera del Peri di 
Francia dette vita al generoso vaticinio del Fannacoiogista 
franeeie. Possa la chlaro-veggenta di Chi è destinalo a disca- 
tere i nostri interessi, per promuovere i veri vantaggi, possa 
dico oompeoetrarù della anprema importaniia delle Dostre di- 
scipline ; e noi allora verremo unilonaBti col general sIsleDia 
di stadi Fsrnucentid che distrifi^sce doveri e compeasi in 
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ra^e ddis conente dvlltè e dei meriti impanlalmnite giu- 
dicati. 

CoD'iderata flnqul la cagione che vizia la organlzmione 
degli aindi, tocclierò breven;ente l'altra causa che a mio cre- 
dere proietta continuamente disdoro , discredito e non rare 
vdte disprezzo sali' esercizio della Farmacia. Con ci& voglio 
scceaDare quell'abuso iotrodotto piesK noi di potere itna- 
ciare medicinali da qual siasi persoiui : ore a qualunque Ìd- 
flmo rireaditore di coloniali, di erbe, di commeetiUli piaccia 
vendere sotlo quatonque forma ed in qualunque quantità me- 
dicamenti , non ha che a porre un carlcilo alia porta ove 
tiene li suo Iraflìco per aiiniinmrne la vendila. 

Da questa consuetudine obbrobriosa nò cmersn la disistima 
per gli esercenti la Farmacia , perche veduto che le proscri- 
zioni mediche I parte della Farmiieeiitica che si manifesta alili 
sguardi di tutti ) venivano eseguile da qualunque Boltegajo. elie 
voleva e può usurpare ano degh uilìci del farmacista, appreso 
necessariamenle la moltitudine e pariUcare il secondo con i 
primi : imperocchÈ tntli egualmente per essa non facevano né 
fanno che spedire medicinali. 

La moltitudine non pub sapere che ogni prescrizioue me- 
dica ha bisogno, onde corrisponda allo scopo cui venne de- 
stinata, di ccrle regole che non si po.tsoiio acquietare che 
dalle scienze inerenti allo studio della taritiaceutiCEi. La mol- 
titudine non può sapere che le sostanze medicameniiisc han 
bisogno. ODile p^wre sppreslate nlumentp m 1 tiriiui(.iy, ili 'erte 
man p I I r 1 ^ ' 

pò li gl d d 11 1 L 11 In 

non c n I I ) n 

sopra le sostonzc medicinali, ne s» che ena non poswnn 
essere costatate se non da Chi si np|i rotondo ne^li studi della 
Chimica, della Fisica e della Storia Naturale. 

Allettata la moltitudine dall'interesse, si rivolge laddove a 
minor prezzo può avere il rimedio-, e cosi oltre al restare de- 
fraudate le speranze del medico . che attende da quel rime- 
dio resultati sodisfacenli che non può ottenere perchè adul- 
terato o mal preparalo, oltre a deludere le speranze di uo 
Intiera famìglia . che forse si tolse II pane dalla bocca per 
proTvedere qael farmaco, cbe dovrebbe reoderU il Padre , lo 
Sposo, il Fratello, arreca tale abuso, iud Keve duduo e grave 
danne per molti rapporti agli esercenti la Farinacn. 
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si leotA mollfl volte far comn qoMt' abuso cbe rieiea a 
«arico degli Esercenti la Fanmcia e della langoente umani- ' 
ti) ma tutte le volte cbe ai volto pone 'na rimedio e quésta 
^aga die hotemoMa porta lo ifocels l'Arte Fermacentioa , 
veoDe concluD non poterti apporre nn argìae a tale amier- 
cio, attesa la tibm coDcomnia, il libero comnwroio; e cor 
cifr a me sembra che il veolssa a stabilire, cbe la libera con- 
eomou, 11 Ubero commercio, intanlochè giovano agli interessi 
materiali «Ielle anioni, possaDO benlssiaio conspirare controal 
beo easore Osico delle generaiionl. Ammutendo questo |Hin- 
eìfia, liwamn», si verrebbe a- stabilire che il bene -essere del 
cltladlai, le preMrtdoiif del Medico, la sitfuiltt 4aDBiieMe, 
DOD debbono essere garantiti dal danni die gli possono essere 
airaeaU da ima tori» di IgooraDti e dì-lristl. Id verità che 
w li BcarafB, i Daraoiatì. I Serra, t Sfootanarl, ) Bandlah 
ì Broggia, I GinliMii, i Beccaria, I Paoletti, i Gicija, rtEoma- 
goori, e molUsttmi altri nomtnt lorignì, che tanto e ri aMI- 
meole scrissero snlla pubblica economia , sentissera eha la- loro 
seienu prediletta si vnole oggi anco far servire ad antorfuare 
il venditore di commestibili o di droghe a spedire ricette, 
davvero dico che qoei sommi ne' resterebbe oltraggiati. 

E d' altronde se il libero commercia autorìiza qDalMBai 
persona, purché nè abbia i mezii pecuniari, a smerciare me- 
dicinali o spedire licette, a surrogarsi nell' esercliio di una 
prolfessione ad un matricolato, si perverrà anco ad as^ntire 
che senza diritto si Taccia da medico. Perchè si tuoIo che II 
Farmacista faccia un corso di studi teoretici e pratici, subisca 
dqli Esami , mantenga la sua officina ben provvista, sia as- 
so^ettato anuualmeute ad una visita, e paghi una retritiii- 
tione? Percbà dico tanti oneri al Farmacista , e ninno agii 
altri, quando pari debbono essere i diritti , le ricompense, e 
le considerazioni ? 

Si organizzino gli studi Farmacentlch si facciaL » cessare 
questi abusi contrari alle leggi e all' umanità , e vedremo in 
allora, ne son certo, la Farmacia net suo vero splendore. SI 

10 lo protesto da questo seggio ove con la missione di dif- 
fondere l' insegnamento Chimico-Farmaccntico , ho pur anco 

11 diritto di dire apertamente la verità , rispetto agli abusi 
ebe possono falsare i beneOci effetti delle discipliae che pub- 
Uicamente proteso. 8t dia al Farmadsta la deÙta Istrndone, 
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gli §i conscntìno i diritti reclamati dalla dignità delio sua 
professione e dal vero inlereasc degli Uomini, e noi vedremo 
che anco l' Italia avrà i suoi Schèele, ì suoi Vanquelin, ì suoi 
Bobiquet, t siud Pellettier, come ebbe i suoi Aldovraiidi, i saoi 
SiWaDi, i suoi Micheli, i sdoI Mascagni, ed i suoi Targioni : 
l'Italia dice un dotto Scrittore, *doIc studi- profondi, evideoia 
di fatto e raiiocioio, verità, uod Doviti, giacche resiste piii 
TolenUni -slIa fatica dalU ineditaikuiB a dei calcolo, cka alla 
DDja di cose faDtaatiche e snpoflciali. 
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